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ASSOCIAZIONE. PEL 1861: 
Si préganoi»signori associati,.il cui 
abbonamento. scade colla fine del cor; 
rente niese, 6 ‘coloro’ i quali deside- 
rano di associarsi;..a.far pervenire la 
loro.domanda, ed il prezzo d’ associa- 
zione in tempo, affine di evitare ritardi 
nella spedizione .del. Giornale. l signori 
associati che tilinovanò il loro" abbo: 
namento sono -»pregati dis aggiungere 
una delle ultime’ fasce stampate, colle 
variazioni che occorréssero'all’indirizzo. 
Le. associazioni: si. ricevono. in To- 
rito, all'ufficio” del'‘gibritalé, “viù della 
Rocca, N:29 bis» è. U 
Dalle grovince, mediante. vaglia, po- 
stale, «da, spedi:si affrancato ‘alla Dire- 
zione ‘del » Giornale: L® OPINIONE, 
Torino , senz'altra aggiunta. | © » 
H'prezzo divassociazione è!per T'o- 
rino (a domicilio) è. per. tutto.il ‘resto 
d’Italia. (salvo Roma è Veriezia) il' se- 
guente:: : 


Anno 4.20. 
‘Semestre 014 
Trimestre €..6 


Lé ‘associazioni incominciano dor 
innanzi col 4° di 'ciastunemese; 

Non si ricevono abbuonamenti pel 
16 ‘del mèsé, ‘id eccezione ‘delle tin- 
novazioni, per de quali i signori asso- 
ciati' sono pregati di aggiungere il 
prezzo de’quindici giorni; affinchè la 
successiva scadenza sia colla fine del 
mese. 

A chiononi'invia! il prezzo stabilito, 
si terrà ‘èontò ‘dell'abbubm'amento sol- 
tanto in proporzione della somma ri- 
cevuta.; 


Non "sî darà corso alle domande di 
abbuonamento ,. alle quali non. sia unito 
il prezzo corrispondente. 


Si avverte che i. richiami debbonoves- 
sere accompagnati da’ uma’ fascia. stam- 


ni pata «deli giornale.» 


TORINO;' 19! DICEMBRE 


CONCILIAZIONE E FERMEZZA 
La, pubblicazione dell’opuscolo L'impera- 


tore Francesco, Giuseppe e l'Europa non ha 
rinforzato in noi la credenza sul buon e- 


‘ sito delle trattative :intavolate pel riscatto 


«della) Venezia. © i 
Questa orta di pressione morale che 


o 


£D efo0sasga vile 


sembra. fatta. piuttosto, per; itrifara. l'animo 
dell'imperatore .d’-Austria ;: sul;..quale..ha 
troppo dominio l’orgoglio e l’ostinazionè @ 
quasi non saremmo lontani 'dal’credere che 
la rottura. delle relazioni, plomatiche. della 
Baviera con noi sia un primo:atto; .con 


cui'sî mostra quatto a Vienna’ siasi lon- 
tani; dalle \idee. di filosofia cristiana è di 


giusto. criterio. politico ..che sarebbero. ne» . 


cessarie' per giungere*al'éomponimento:con- 
sigliato "nell’opusedlo! die, oleue) 

,Sénonchè gli avvenimenti sono' talvolta 
più forti, delle» più pertinaci volontà e la 
tonarchîa austriaca non. è..im tali, .condi+ 
zioni da “poter far. asséguamento» sull’avve- 
nire. Colle complicazioni dell'Ungheria, colla 
dissoluzione ;nel ;centro,. direttivo. della po- 
lifica, potrébbe ben ‘avvenire. ‘che: quanto 
riguardasi oggi con occhio di sommo di- 
sprezzo, diventasse fra un mesè una' còm- 
binazione: fortunatissima ‘a. cui accostarsi. 

:[Inconchiusionemon'è provato: poi anche.in 
nessun'modo' che ‘in politica debba sempre 
respiagersi ciò che è savio ed onesto.‘ 

Ma-intanto: che il. tempo si assume l’in- 
carico ‘di'‘sciogliere ‘il-quesito vis hanno'ta- 
luni ché lo ‘esaminano’ sotto d'un-altro*a- 
spetto. chiédono :, Sarebba egli utile, per 
l’Italia questa combinazione? Non varrebbe 
egli ‘meglio che * gl’Italianî conquistassero 
piuttostochè comprarè la propria ‘indipen- 
denza? Non hayvi forse .il pericolo che 
quanto in oggi:si ‘vende, dimani si possa 
‘nuovamente’ usurpare ?' 

Qui .ci occorre di protestare contro una 
frase ‘dell’ opuscolo, in cui si sostiene. che 
l’esercito austriaco avrebbe facilmente ra- 
gione del giovane esercito italiano. Senza 
peccare di.soverchio amor proprio e senza 
disconoscere: punto 1’ imponente! forza” rap- 
presetitata' dall” esercitò ‘d'un’ grande im- 
pero comò è l’Austria, noî siamo d’avfiso 
che .quando«1’ Italia ‘potesse . essere libera 
Ua'‘ogni altra preoccupazione ‘e volesse fare 
uno sforzo supremo , non ‘avrebbe la “cer- 
tezza di soccombere. che ..l’ autore ci. pre- 
dice, ma potrebbe ‘anzi sperare: più proba- 
bile per sè il finale trionfo. É naturale che 
se Ja..compiacenza della Francia. verso i 
‘Borboni ci obbligasse.a distrarre gran parte 
della nostre forze a Gaeta'ed'a sentirci alle 
spalle un paese inquieto e tumultuante’in 


luogo di trovarvi. una. riserva .di.uomini e’ 


di ‘danaro, sarebbero cambiate: le condizioni 
della lotta in favore degli austriaci. Così pure 
50 «gli Italiani credessero di poter soste- 
nere: da-soli un combattimento mortale con- 
tro l’Austria, ‘@ non fossero disposti‘ a mag- 
giori' sacrifizi di quelli che fino adesso 
hanno sopportati,. varrebbe meglio il non 
prevocarla. - Ma. chi .può...mettere.la; qui- 
stione ‘in questi termini? 
Abbandonati:.alle loro sole forze, gl’ita- 
liani mon» potrebbero trascurarne alcuna; 6 
quando ‘non bastasséro'le regolari, dovreb- 
berto chiataré ‘in soccorso Te' rivoluziona- 
,: rie; nessuna,,.cosa ,;essendo ; insopportabile 
‘quanto il ritorno! dello» straniero. dominio. 
Il riscatto della ‘Venezia’ per: “danaro»non 


bisogna ‘aduiglà’imetterlo ‘în bilancio con, 


una guertà ‘ordinaria; ‘com ‘altra di quelle 


i_.|che da ‘12 andi Abbiardlo' combattute ; ma* 


con .una situazione nuova di cùi noi' ab- 
pone esempio e per-la quale:i più grandi 
sacrificii sarebbero necessari ‘ tanto per le 
antiche quanto per le nuove province fatte 
\ libere. 
E l’Italia li farà quando sarà necessario; 
ma affinchè questa necessità [sia ben" di- 
mostrata,, non conviene 1a noi .respiagere 


*, Si pubblica; tutti.i gioî , somprese, le Domeniche: i 


00 ‘COMBITOY è 


sirsnibiontia 


| ino:sstirqob È 

giusta le quali, molti avrebbero ragione di 
crederò che si,sarébberò pottto onestamente 
evitare..,..,, . stia 

# Una guerra nazionale; perla quale tutto 
sorgesse in ‘artaltil’paose, ‘farebbe di certo 
per l'unificazione italiana piucchè qualunqué 
legge, per quanto:saviamente immaginata. La 
fratellanza» delle»armi, i pericoli superati in 
comubb; il’retaggio di gloria che tutti con- 
tribuiscono a costituire, sono un tal cemento” 


per la società che' più forte fon potrebbe |. 


rinvenirsi. Ma non dimentichiamo del pari 
che, accanto, alle, nobili .tendenze, che con- 
tribuiscono a generare i miracoli delle guerre 
nazionali ; ‘vi ha l’irrequietudine .sterile, se 
non danfiosa, ‘provodita "dalle ‘basse passio- 
ni; mon dimentichiamo ché, accalto ‘al gè- 
neroso: movimento. dei. volontari. verso |'.I- 
taliameridionale; vicerano' gli» scioperi e 
fo diniostrazionf tutt" altro "che opportune ; 
non dimentichiamo finalmentò, che rompere 
la diga'altorrente si.piò.in un'ora, fare 
rientraro ‘le acquenerloroletto non è ugual- 
mente facile. — | E 

L’Italia ha già wersato. molto sangue per 
la‘ propria» emanoipazione; -e“quindi non:sa- 
rebbò giusto il dire ‘eliò vuol vcorfipraria 
coll’oro,, quando, per. compiacere all'Europa, 
si accostasse ad un ..componimento. alta— 
mente invocato dallamorale e:dall’interesse 
di tutti i popoli” * Soltanto” dopò avere mio- 
strata la possibile accondiscendenza, sinchè 
si-tratti..di..solo danaro,-potrà essere infles- 
sibile ‘sul diritto: e° conseguite il’ appoggio 
di tutti i cittadini ‘6 Ja ‘siipatia dell'Europa 
civile. 


NOTIZIE DI: NAPOLI 


Dicastero delle Finanze... ; 

Essendo state fatte al dicastero delle finanze of- 
ferte: concernenti! il prestito. de’: 25 milioni di lire 
per: conto de’ comuni, ordinato:con decreto fatto 
di pubblicavragione ‘sin da :sabbato s00rs0; e; pen- 
dendo'trattative per.cui è d’uopo giungere a.con- 
clusione, sono: ayvertiti:così «coleroti quali. hanno 
annunziate efferte ‘che poi: non hanno effettiva- 
mente ‘presentate ‘| come: qualuaque altro sindivi- 
duo‘il quale voglia: presentarne; che; 6ss6!saranno - 
ricevute fino al giorno: di lunedì prossimo 47 cor- 
tente. È 
- Togliamo ‘dal ‘Paese: 

Si parla della formazione d'un''corpo ‘d'interna | 
sicurezza, ché sarebbe deputato alla’ guardia della | 
città specialmente il' témpò di'notte. L'attuale po- 
lizia, sia perchè ristretta nel'huitiero' delle ‘sue 
guardie, sia’ pèrchè “d’ indole péltrona;'néh può | 
riuscire ad impediré i tanti furti chesuccedono. 


A Milano, a Torino vi ‘sono le guardie d’ interna 
sicurezza, come a Parigi' vi sono i sergent deville. 
Che non rimanga solo progetto quest'altro. 

Il Monitore della'Gutrdia Nazionale "del 415, 
ha le seguenti notizie - i 

Giovedì sera S, M. tenne pranzo a "Uortè. ‘Eb- 
bero, l’ onore di sedere alla régiî mensa del Re 
varie signore, e molti ufficiali supèriori dell’eser- 
cito e dell’armata. Il re' fu ‘di‘bùonissimo umore, | 
‘ed alla fine del pranzo wnmùnziò ‘di ‘avere avuta ! 
la motizia ‘chela Motta Tranveso» ma'ipovbi” di a- | 
vrebbe abbandonato le acque di Gaeta) 

—'Vi‘ha‘unî' mino di agitatori i quali serven- 
dosi‘di ‘n’ rome illibato ‘6d°#0uistutti * riverenti 
ci prostriamo , vogliono àd’ogni*costo' mettere a i 
subbuglid il ‘paese Giorni sonovil'catapo delle loro! 
Rosta fa' il Testtd Nuovo|! ieti'sermè stato: S, Car! 
lo; e se l'autorità mòn' Spiega ‘unî’fortissima ener- | 
gia chi sa%i'tuali dannit questa ‘)genìa ci condur- 
‘tà. + ‘AI teatro S.Carlo iera vsera! vi'fu Spettacolo !}« 
“A favore” della pubblica benefidenza:»Ib teatro: era 
l‘îl’'solità' gremito tutto: Dopo il'«primbuatto «s' in- | 
tese sulle prime qualche voce e poscia moltissime 
che chiedevano l'inno di Garibaldi. Nel. mafifesto |. 
non era annunziato questo inno; «epperò. |’ otche- 
stra non ‘lo suonava. Lo \strepito cresceva:, esi). 
andò nel palco della soprintendenza per averne 
il consenso , ma fu risposto dipendere ciò dalla.;|. 
polizia. »Le grida e lo strepifo »giunsero...aî tanto 
che non aspettandosi l'ordine: intimorita l’{orche- 
stra incominciò a:suonar l’inno):S'intimò ai cori-:' 
sti di cantarlo,\'è questi ubbidirono, poscia #’ in-.! 
cominciò a»vgridare al bis: La' guardia nazionala,.' 


rieti 7 pe grata 
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Somma di; . 
Questo passivo è, giusta, il. 


, ammonta, a 


A 
giornale, via 


fanta 
ù atte, Lu: 


na10a 010/8v lb onslilt ;b.6!r13 
pèrsuadere que).gritatorià idesistara.. da tal Jhac- 
dano,tine tutto fu inutile. L’autorità,ordinò che, si 
fosse terminato lo spettacolo, ed;allora. ginnae al 
òlnio il chiassare, richiedendosi,.1n ultimo;; la)re- 
stituzione del costo del bigliettoMasi:riuscì dopo 
imolto! (tempo colle persuasioni;a far.sì che. quella 
gente abbandonasse'il. teatro. Questo scandalo è or- 
ribile. I: teatri none si: possone più;frequentare, e 
l'autorità è.mestieri:che oi;badi; © faccia che'tali 
fatti mon si .rinnovellino più. Chi, trascende. a si- 
mili atti è pecoi amico) della libertà della. nostra 
rigenerazione. ! © | } : sa 
IL MONTE LOMBARDO-VENETO" 
(‘Continuazione:‘e-fine.,;-vedi.fù 346 Ju A 
i Casa doi. depolfinio! l'.to 
Art. 20. Passivo, Il. passivo, ‘della cassa” dei 
depositi è, definitivamente, fissato è, fermato. nella 
fior, LAO, VARA austriaca). 
I. prospetto , N. 6, di- 
Viso jin quattro' categorie, le quali sono” ripartite 
nel modo ente ratio ar 
A, Della prima categoria, « depositi militari 
4 per cento », I° importo dei quali è'dî fior. 
43,000 56 (valuta austr.), l'Austria prende a 
carico =, 0.0 fior. 4773 (valutà 'aust!), 
somma corrispondente. al valore dei depositi ‘in- 
sinuati in Austria, meno sette depositi specificati 
nel 'sotto-prospetto N° tanta “ppt. 3 
Tutti gli altri depositi di questa chtegofit solo 
messi a carico della Sardegua. ‘ dx 
B., Della seconda categoria, « depositi civili al 
4 per, cento » dell'importo di . ‘fior. 1)629,596 
l'Austria prendea sùocarico, ——. “Gli sù 
soma corrispondente all'importo dei depositi in 
Austria, fatta, deduzione di “""@IU@ ‘n a 
da, tro depositi portati nel solto-propetto'N: 6, 


i quali furono, di comun acoordo, în ragione del 


loro. oggetto , 
degna.; U Aghi; a (dinoca.da sssnn etàsa 
A. 68, depositi, portati nel otto-prospetto N. 5. 
i quali furono, egualmente insinuati in, Sardegna , 
ed appartengono effettivamente a sudditi di que- 
sto, stato. na glio 
Il sopravanzo di questa categoria, che ammonta 
E «1,017,776 


trasferiti nella. quota” della ‘Sar- 


2 , rvialaeo i} +.) 
è messo,a carico della Sardegna. 
}G. La,3.a categoria, « depositi. al 3 per cento», 
il oui, importo, ridotto al prezzo, di 4 per cento , 

VO dini ‘ala RATIO 
è attribuita per intero all'Austria, ” 
mid. La, ha categoria,,.« .depgsiti interessi e. de- 
positi non ancora impiegati,» che ammontano 
Maonob » gotta <digone die LA 4,397 26 
è ripartita, giusta, il sotto-prospetto Na; 7, in ra- 
gione della, nazionalità dei Medi i nella. pro- 
porzione. di ti 

4. per l’Austria, " P «3,665 04 
{118 porla, Sardegna. ..:......, ,1 e€ , 782 19 

i à sro. 63,A76 (M,.C..) 
eccedente ;;i, 85, ..di- 
verrà oggetto di ulteriori compensazioni. 

Art. 34. Fu.: riconosciuto che .il fondo, delle 
multe, che costituisce Ja. quasi ..totalità della::3.a 
categoria, appartiene all'Austria, in. virtà dei.re- 
golamenti.e delle decisioni anteriori al 4 giugno 
41859. | , 

Fu altresì convenuto che il. governo) d'Austria 
trasferirà al governo. sardo.la proprietà delle 
quattrocento settanta azioni: dello! stabilimento di 
« Corte Palasio »:sottoscritte: su esso fondo delle 
multe, e liberate dal primo wersamento. Il 
verno sardo attuerà , il pagamento degli ultimi 
quattro quinti. 3 ì 

Art. 32. I depositi, fatti a garantia d'un servi- 
Zio comune ai die ‘stati, hon potranno essere rim- 
borsati da quello, nella quota del quale furono 
compresi, prirna chie' l'altro 'non sia. stato infor- 
matò 6 ‘posto ‘in! condizione Idi' far ovhoscere se 
v'ha, ad iesercitare qualche, ricorso contro ilydepo- 
sitante,; Va inteso che.l’attribuzione .ad,., una, delle 


| parti niente pregiudica ai diritti dell’. altra, la 


quale conserva In possibilità di farli valere) diret- 
tamente, e.\in via amministrativa, , come. se il. de- 
posito le, fosse. stato attribuito, non solamente, du- 
rante il tempo .del servizio, ma durante. sei mesi 
dopo, la sua cessazione. irrabifeto 

Art. .33,, Lo stesso avviene pei depositi, ..som- 


‘eministrati da.un.impiegato, il.quale,, avvegnachè 


attualmente in esersizio sul territorio dello . stato 
al(quale fa attribuito, il deposito, avesse. prece- 
dentemente esercitato .uffici1 garantiti dalla mede- 
sima. cauzione sul territorio dell'altro stato... 

«Un.itermine di sei mesi, cominciando dalla ra- 
tifica della presente convenzione, è, accordato a 
ciascuna; delle, parti, per, far esaminare e giudi- 
care, la situazione, di cotesti impiegati. .... . 

Scorso questo .termine,.le decisioni cesseranno 
d'essere eseoutorie sulle cauzioni attribuite ..all’al- 
tro stato. 


scaturisce appunto da quelle poche pagine» troppo: leggermente quelle... combinazioni, ! 


Art. 34, Qualora, avvenga che la cauzione sia 


ch'erardi guatdianal:teatro, «con buoni modi volea insufficiente per far fronte.airichiami simultsnei ’ 
. . : 4 


able. dd fi te 


il prospetto n. 7, a 


‘degna, e che ammonta a _. i 
_è compensato, finò'alla dovuta ‘concorrenza, ‘con 


2...Il saldo definitivo di “©. 
‘che rimane a carico della Sirdegna, sarà pagato 
, dell'Austria in obbligazioni del ‘prestito nazionale 


‘ delle;due amministrazioni; ognuna di esse 50- | 


sterrà la perdita, 
trattato. : 
‘Art. 35: Altivo, ; . 
. L'importo totale dell'attivo ‘della Cassa de'de- 
positi.è definitivamente. fissato e fermato, giusta 
fior. 1,895,338 


_ nelle proporzioni indicate dal 


Questo attivo al’ compone : 
4. del danaro in Cassa al 5 giugno 1849, 


fior. 2,735 
2. di 34 « Cartella » dell’antico debite , valore 
nominale‘ i 0 fior... 82,404 


3. di 74 Assegni ai 4 per 0,0, sulla cassa cen- 
trale di Milano, del valore nominale fior. 4,810,200 
Per'toprire la'Sardegoa dé’suoi»tre quinti, che 


ammbntanio af gu fior; 1;4137;203 
le vigne“ attribuito: 
4.'il'denaro ‘contantéò x »' 2,735 
2. le @ Cartelle w)cossid 4 » 1111182 404 
3iPuid somma di " » 4,052,06£ 


da ‘prendere sull’itbporto degli assegni. 
Fir'riconostiuto che questi assegni costituiscono 
ut valore austriaco: che l'Austria li cambierà, per 
la perte ‘attribuita’ alla Ssrdegna, "con una.somma 
eguale; valor:nominale:)- di obbligazioni del pre- 
stito nazionale 1854 al 5 per 0,0 I titoli:saranno 
al portatore,..con..godimento. dal 4° ottobre pros- 
simo, ,.per.quento, sarà, possibile , da mille a 
cinquemila fiorini. ‘© "© Lal 
-, Art, (86. Compensi, genérali. e. regolamenti defini- 
tivi. Il saldo del.-Monte,; messo, a, carico della Sar- 
— fior. 463,999 


quello del passivo della Cassa déi''depositi, messo a 


carico dell’Aùstria e che ammonta: fior." 62,164 
103/825, 


41854 al 5 per cento. — I titoli saranno al porta- 


‘tore, con godimento dal 4° ottobre prossimo, e, 


per quanto sarà possibile , da mille a cinquemila 
fiorini, si Sa SZ 
SR Disposizioni generali 

Art 37. Le amministrazioni déi due paesi, quella 
del Monte in Lombardia, e quella delle finanze in 
Venezia, continueranno, com’esse fanno attual- 
meate, il servizio degli arretrati e interessi, fino 
alla fine del mese ‘dì ottobre prossimo , tempo 


, della serrata dell'esercizio finanziario in Austria. 


A quel tempo, esse scambieranno direttamente 
gli stati comprovanti l'importo de’pagamenti ef- 
fettuati da una parte € dall'altra. Quella delle due 
amministrazioni, che avrà pagato più dellà' sua 
quota, sarà immediatamente rimborsata del so- 


prappiù. Queste’ rimborso ‘8î farà , in effettivo, f 


senza spese nè sconto, a Mileno, se la Sardegna 
sarà creditrice, è nel caso contrario a Venezia, 
Art. 38. In attesa che l’art.'15 del'\rattate: di 
Zurigo riceva la sua attuazione, l’amministrazione 
sarda consegnerà , quanto più presto*sarà possi- 


“bile, Alla prefettàra* delle finnze di Vetiezia' tutti 
‘gli allégiti o è documenti relativi alle varie cate- 


gorie di: debiti compresi nella quota dell'Austria. 
‘Essa le comudichetà” parimenti tutte le “infor- 
mazioni, di ‘cui ‘questa potesse aver bisogno pel 
sùo servigio, e le rilascerà copie autentichè di 
tutti i documenti d'interesse comuné, di cui fion 
esistesse se non vin esemplare, destinato ‘a ‘tima- 
here in sua proprietà. MRS," SA 

Così pure avverrà pegli allegati e documenti , 


che si trovassero posseduti dali’ amministrazione || 


ausiriada, è de'quali ‘l’amministrazione sarda. a- 
vesse il diritto di domandare la conseguà 0 la 
comunicazione, 

Art. 39. La presente convenzione sarà ratifica 
tal'e'le' ralficazioni verranno scambiate a Parigi, 
nel termine d’un ‘mese, 0' più presto »s6 sarà pos- 
sibile. ; 

'Ta'‘fadè di ‘che ‘i ‘plenipotenziarii rispettivi 
l’ha rino 'sottoscritts, e vi hanno apposto il sigillo 
col loro stemma. - 

Fatto'a Milano; il nono ‘giorno del mese: di 
settembre dell'anno mille ettocento e sessanta. 

è ((U,0S.) Regis m. pi 
(Li S.) Correnti m.'p. 
18.) Gaadin'm. p. 
(LS) 3: Saladin m. p. 
{&: S.) Brenner m. p. 
L. S.) Salzmano m. p. 

—————————— _— 

Leggiamo nella, Gazzetta Ufficiale pet le 
vincia dell'Umbria: i 

IL:R. COMMISSARIO GENERALE 
PER LE PROVINGIE DELL'UMBRIA 

Visto il deoreto ‘in data del giorno 411 del cor- 
rente’ mese, seri N. 108) col quale furono sop- 
presse ‘le‘corporazioni religiose; da 

Considerando che tale atto fu dattato anche per 
riparare ai danni dell’ accattonaggio , in grandi 
proporzioni sviluppato in queste ‘provincie per la 
pocs male intesa carità 'ésercitatavi: 


gro- 


Considerando che msssimo'di ‘essi danni'è la | 


+ perdita dell'amore al lavoro, ‘tinto' necessario alla 


ticchèzza nazionale; e sola fonte di ben essere 
per ‘le classi povere: 

* Considerando che ‘è d’uopo togliere il doloroso 
spettacolo di tatti fanciulli che, nell’'abbandono 
delle lorò misere famiglie , limosinando” si detur- 
paniò l'animo‘ crescono, a tutte le malefiche con- 
seguenze dell'ozio: 

Considerando che oltre ai sussidi dati''alle pro: 
vincie con “deèreto d’oggi stesso , serié ‘n. ‘185, 
per'fondizioné è “maritenimento ‘di ricoveri di 


® ‘mefidicità 'urgò ho provvedimenti istantrnei, in 


conseguenza della soppressione delle corporazioni 
religidse primia che le cure del'.governo sortano 


* JaJoro pient ‘efficacia; 


Art. 4. Sall’importare della tassa straordinaria 
del 2 per cento sui beni ecclesiastici è riservata 
per una sol. velta la somma:;di lire italiane |cento- 
mila, da essere erogata come segue: i 

a) L. 50000 in sussidio ad asili d’infanzia, da 
ripartirsi fra quei comuni, che dimostrino di es- 
ser pronti ad attivare tali benefici istituti. | 

b) L. 25000 in sussidio a titolo d’incoraggia- 
mento al lavoro, e somministrazioni di mezzi ne- 
cessari al medesimo. 

c) L. 25000 in sussidii caritatevoli a famiglie 
bisognose di. operai. 

Art, . Tali sussidii verranno equamente ripar- 
titi dalle deputazioni provinciali che verranno'co- 
stituite; 

, È erdinate che il presente decreto , sia inserto 
nella raccolta degli atti ufficiali ‘di questo R. com- 
missariato generale, mandando a chiunque'‘spetti 
di osservarlo e! farlo osservare. £ 

Dato in Perugia dal palazzo del governo questo 
dì 43 dicembre 1860. : 

; It R, Commissario Generale 
G. N.'(Pepoti !!) 
Il segretario. generale 
A. A, SERPIERI 
bi 


INTERNO 


| Consiglio de’ministri. Questa' mattina 
| S. A. R. il principe’ luogotenente generàle ‘di: S. 
M..ha presiedute il consiglio dei ministri. 
| ;Omaggio a S. MI. il Re. in occasione 
del suo ritorno dagli stati meridionali. — Il comi- 
tato direttivo valendosi della facoltà lasciatagli 
dall’assembléa' generale di aumentare di sei ‘il nu- 
mero 'dei:suoi:componenti, invitava ad. assumere 
tale incarico i signori: conte, Solopis, .cav. Cibre- 
rio, prof. Dinì, Boitani, prof. Gastaldi, e Todros. 
Avetido i medesimi accettato l’incarico, ‘il comi- 
tato rimane composto nel modo seguente: I 
Conte di .Cossilla, presidente, — conte. Alfieri., 
vice-presidente — barone, Casana,, tesoriere — 
conte Ceresa , segretario — Consiglieri : conte, 
Sclopis/' cav. Cibrario‘, sig. Boitani'j cav.’ Pa. 
nissera, cav. Racca; | sig.) Moris; conte Sambuy, 
cav; Buniva, prof. Gastaldi, signor  Tedros, cay. 
Î Rey, professor Dini. : 
‘Ognuno dei membri del comitato è‘incaricato 
di ricevere ‘le sottoscrizioni. 

Alle»pérsone chejvollero.incaricarsi di rioeyere 
{le sottoscrizioni si deve. aggiungere .la farmacia 
del cav. Dionisio, in via Nuova. 6 
Decorazioni. Sulla proposizione ‘del mini- 
1 stro ségretario di S. M. per il'gran' magistero? 

con deoreti 44 volgente S. A. R. il’ luogotenente 
| generale del regno-si è degnato nominare, a. ca- 
valieri dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: | 

Il sacerdote D. Gio, Battista Aviena , parroco 

e priore del convitto di Torre Luserna, ed 

Il padre Raimondo Torreno da Giaveno , cap- 
| puocino, cappellané nell'ospedale; maggiore del- 
| l'ordine stesso, 

Ammnistia ai disertori. Con R. decreto 

12 corrente ‘è ‘stabilito: quiz] 
i ! Art.'4, Il termine portato ‘dal; citato. .reale de- 


© Greto del 29 settembre p. p: per la'presentazione 


dei disertori in'‘esso ‘decreto contemplati è ‘per 
i‘ sott'ufficiali; caporali e soldati, ‘prorogato » sino 
d‘tutto il 341 gennaio 4861 p. venturo. 
''Art: 2) Scaduto il'mese!di -gerinaio suddetto , 
coloro fra i'mentovati-sott'uffiziali, caporali; 6 sol- 
dati ‘disertori ‘che: non:si saranno, presentati.,; al- 
l'autorità peri essere avviati al corpo cui apparte- 
nevano prima della loro diserzione, andranno, pe- 
rentoriamente esclusi dal benefizio dell’ amnistia 
portata .dal. succitato, R.. decreto , ancorchè  fos- 
serò:muniti di congedo assoluto dall'armata me- 
ridionale:0 si trovassero in licenza od in altra 
posizione qualsiasi, y ° 
| Aiberazione dalla leva, ConR. decreto 
| 24 novembre scorso la somma. necessaria per la 
hberazione: degl’insoritti: appartenenti. alla. leva 
Ji dell'anno 4840. è fissata indire tremila ,. oltre a 
lire cento per, fondo. di. primo, corredo. 
Convenzione postale. Con R. decreto 


21 novembre scorso piena: ed. intiera esecuzione” 


sarà data alla convenzione postale conchiusa ‘tra' 
‘la Sardegna e-la Francia, e sottoscritta a ‘Parigi 
addi 4 dal mese di sett:tobre del corrente anno 
1860, le cui ratificazioni furono ivi scambiate il 
13 successivo novembre. x 

Nemine ed altro disposizioni. Sul: 
roposizione idel presidente del; Consiglio; incari- 
«cato del portafoglio della, guerra, ,S. A..R. il luòo- 
gotenente generale di S..M. ha fatto le nomine e 
disposizioni seguenti: 

Con. decreto del 3 novembre u. s. 
© Zenner sacerdote D. Benedetto, nominato ca 
pellane:nel°37 regg. fanteria. i 
Con: decreti del 7 detto i 


De Steffani avv. Luigi, prof. ad esperimento di 


storia e geografia nel collegio militare, in Milano, 
dispensato ‘dal servizio per volontaria .dimis- 
sione; i I 
i. Branca Gaetano, prof, supplente. nel. ginnasio 
liceale di Brescie; nominato,ad esperimento. ripeti- 
tore:di'storia e geografia nel collegio. militere in 
Milano., L . i 

/ Con decreto del’ 44 detto ì 
Bandoni sacerdote ‘D. Francesco .,. già. cappel- 


lano nel liceo militare in Firenze, nominato cap 


25 regg. fanteria, 
(Con decreti del 21 detto 

Calcaterra Giuseppe, già prof.:nel.collegio na- 
zionale di Novara, nominato ad esperimento pro- 


pellano nel 


- «Frati avvenimenti. che si. succedettero in;ogoi 


| «leale nostro! Re nella ‘seduta :del: giorno 44 del 


Sssuote di lingua francese né 
Parma; DIE 

Roncagli sacerdote D. Antonio , cappellano nel 
&0 regg. di fanteria, collocato in aspettativa per 
riduzione di corpo. Pa ale 

Con decreti del 24 detto 

Casalengo' sac, D. Giuseppe Michele, cappellano 
e segretario della curia vescovile ‘di Pinerolo, no- 
minato primo cappellano-nel collegio militare in 
Parma; : 

Richard sacerdote D. Agostino, già cappellano 
di presidio nella fortezza di Lesseilon , ora in a- 
spettativa per sospensione dall'impiego, collocato 
in aspettativa per riduzione di corpo; * 

Cinti Erminio, già segretario nel. soppresso u- 
ditorato militare în Ancona ;'notdinato! sostituito 
segretario [presso il tribunale militare territoriale 
in Bologna, Iso®19"1 vinfmob i ccdoì 

ì Con «decreto del 29 detto 

Camosso sac. D. Giovanni Giuseppe, viceparroto 
a Castagnole d'Asti nomidéto cappellani nel? 412 
regg. fanteria sino no sete Io 10 e10ived 

— Si.M. con decreto di,motu proprio. in data 
del 45 passato ottobre, ha nominato, cappel- 
lano militare il sacerdote D. Luigi ‘ Mongiardini*; 
cationico della cattedrale’ di' Novi, vil’ quale!fa 
quindi destinato; al; 40 reggimento. di. fanteria. 

Consiglio comunale. di Torino. _— 
Seduta del 48 dicembre, — Presenti ,. oltre al sin- 
daco i consiglieri Barbaroux, Mottura, Rocci, Al- 
basio, Trombotto, Ga), Gora; Alfieri, Pejron, Maf- 
foni; Lavini} Gamba; Villa, Agodino, Faicito, Ri- 


guon; Ferrati;.Pateri, Fabre, Chiavarina, Abbene, | 


Chiaves; Alasia; Colla, Panizza, Laclaire ,. Notta , 
Baricco, Carmagnola, Duprè , Moris, Pinchia , Di 
Pollone; Ferraris, Miglietti', ‘Bollati } Ceppi; Ba- 
ruffij Juva;'‘Galvagno; Sella, Corsi, [Tecchio 5 Ri- 
gnon Egidio, Sclopis: Rica 
4. Il sindaco partecipa al Consiglio, che in se- 
guito alla discussioné ché ebbe luogo nelle due 


-precedenti sedute, ‘silla’ proposta della) Giuiità | 
perchè fosse presentata/al Parlamento ‘una. peti- | 


zione per l'emanazione di una legge. che consa- 
crasse, al glorioso Vittorio Emanuele. il titolo di 


Re d’Italia, la Giunta stessa'Îin ‘creduto ‘vninime | 


di dover'dire le sue dimissioni” dall’ufficio; ll 


fl consigliere Chiaves si «dimostra dolente della | 


determinazione presa dagli onorevoli membri che 


compongono Ja Giunta. Non vede che l' addotto| 


‘motivo sia ‘sufficierite, tanto ‘più ché ‘i tontraddi- 


‘tori alla di. ei proposta furono unanimi nelicoro- 


‘mendare ri sentimenti ‘che! l'avevano iuspirata.; Am- 


mette che forse non era. il caso della “questione 


di competenza ; ma è di parere, che la proposta 
non potesse éssere additata perchè fille preiésse 
non'corrispondesse la deliberazione; ni cincun 
Ossequente alla pubblica opinione in quanto la 
si debba esaminare, dichiara, che trovandola.ir- 
ragionevole , il ‘seritimento ‘del ‘proprio ‘dbvere 
Sarà ‘in’ ]ui‘per ‘prevalere semprò ‘alla | medesitnà ; 
epperciò» dice} che' le; manifestazioni più,o. meno 
prudenti dei; giornali non lo moverebbero a. con- 
clusione diversa da quella che ebbe ad’ espo 
nelle precedenti sedute. ‘Si' preoccupa ‘però dél- 
l' effetto) che! una falsa interpretazione di una. de- 
liberazione negativa del Consiglio | potrebbe pro- 
durre a detrimento del decero .di questo onore- 
vole municipio ; ed ‘a schivare ‘questo ‘péricdlo 
crede vi abbia ‘un modo spohtaned, le iperfetta- 
mente nelle attribuzioni del Consiglio. Questo, ;gi 
dice, nella seduta dell’ 44 corrente mese ‘votava 
per acclamaziene una statua al ‘Re Vittorio fala- 
‘nuele : gli‘voti in Ora' IaVisorizione, “e | questa:b- 
sprima ili sentimento (stesso, che-inspinava la.pro- 
posta della. Giunta ; così il municipio incontrando 
il Re al suo ritorno in Torino, @ presentandogli 
la‘ déliberazione ' su», con cui' gli ‘déoteta‘la sta- 
Ita, lo saluterà con quel titoloriche #2 imiliomif(di 
Iteliani già gli hanno consacrato; Ove pertanto il, 
Consiglio, creda convenire in questa sua idea , il 
‘consigliere Chiaves lo invita a volersi promunviare 
in favore del seguente’ ordine delgiorno 2200! 


u'Ih Consiglio considerando, che i,-bene))augu- 


« parte della penisola italiana hanno consacrato a 
« Ro Vittorio Eatantele' il'’titold augusto di Re 
@d° Italia}! che ben'b'addice a! questa città da cui 
«partivacil primo. grido rd’ indipendenza | nazio- 
«. nale efficacemente. assecondato,..e confermato 
« dalle opere, essere la prima ‘a proclamare con 
'< atto ‘solenne 'éd'‘a corgiungere ‘informa peren- 
@ neménte sensibile (co) nome dell’ amatorePrin- 
« cipe quel titolo ‘altrettanto glorioso quanto bene 
«, meritato ; mentra commenda i nobili senti- 
è merti che ispirarono alla Ginnta municipale la 
« iniziativa ‘tisiltante dalla. proposta)in idiscls- 
sione ; desideroso di tradurli...in atto nel 
« modo più sollecito. ed assoluto che meglio a. lui. 
« si compete, delibera : eo 


‘a Che ‘appiò della statua decretata ' al ‘prode e- 


corrente | mese, vengano soolpite; quaste, parole : 
«4 Vittorio, Emanuele Re d' Italia 
«Il Municipio,di Torino ..... . 
« Addì 11 dicembre 4860.,» © 
Il consigliere Maffoni con brevi parole dichiara 
di appoggiare il proposto ordine’ ‘del ‘ gidrit; ed 
interpella la Giunta se lo accoglierebbe, (e iritire- 
rebbe perciò le sue: dimissioni. Il consigliere, Pa- 
nizza, assessore anziano , dichiara a nome della 


Giunta, che Ja medesima aveva dato' le su 'diftaisé 


sioni nen per mal inteso amor proprio ; ina! per- 
giusto sentimento di :deferenza |alle) opinidhi ma- 4 


nifestate in seno del, Consiglio, 
supporre non conservare più la 


AjBiAthò poteva 


Terza morale di 


cui ha duopo. Dopo questa dichitrazione l'ordiné ‘| 
‘del'giorno proposto dal'consigliere Chiaves'd! po»; 


“collegio militare in : 


‘regolamento ‘per le ‘regio ‘4èuòle ‘stiperidri di ‘te 
-dicina veterinaria. 


,sione dal ssonsiglio provinciale alli;. ganità di Ales 


‘sandria. 


qellerò ‘al (consiglio superiore di sanità ;x; vo: 


NOTIZIE POLITICHE 


0411;A548 


"di servizio; pronti oggi stesso a correre di 


-Ghà non avete altra divisa che quella, dela 
| trià 6 del lo hi uesto VI GARIRAA IA storia 
di voî, giovani volontari 


Sto a partito 6 risulta approvato ‘a’ ‘grandissima 
maggioranza, ed-in conseguenza la. Giunta. ritira 
le sue demissioni., « . da sg 
2. Sulla interpellanza ‘del -Gonsigliere Dupré il > 
sindaco dichiara che la Giuntà non avendo potuto 
in seduta di ieti deliberare là quota'del prestità 
di 4 ‘milioni riservata ‘alle ‘liditazioni’ private' per. 
chè l’ offarta fatta ‘da due banchiéri trovossî infe: 
riore al minimum da essa. Giunta stabilito, venne 
nel conseguente partito. di aprirle intiéro alle so» 
scrizioni pubbliche geles quali banno oggi avuto 
principio ed: avranno .termine. fra, giorni dieci. 
Aggiunge poi, che si può ritenere che l’imprestito 
sarà intieramente coperto stante il favore»di»cui 
sodene è sarto della città, 
30) Conigli italia fl aa foster 
una lite mossa, da ta rp dit di Î per 
danni|che asserisoe essergli. statî cagionati dalle 
truppe francesi nell’ èpòca del loro passaggio in 
Torino. PROT 
4. Dopo spie iona chieste, dal consigliere Fer- 
raris e date ale Sii a, il Consiglio 
approva una deliberazione Adile Gibata, con cui 
nello scopo di evitere-che-ne’ tempi piovosi le 
rocche PA ps rei: invadano i portici di 
;, | posta" la (Gosthizionà rov- 
visoria in PIchbb Bia UFRI MAGNA BAL ice 
compiuto il mercato definitivo che dovrà costrursi 
suli’ angolo) di quella! viave idella) via: della Zscca. 
,5. Inseguendo l'ordine fel giorno, il consigliere 
Lavini; a nono di' speciale vonimissione!) porge 
lettura, di una selaborata, sua relazione sul progetto 
di ‘bilancio per il 1861. È quindi intrapresa la di- 
Stussîone: dél' progetto Imedesimoners ib ome 
Il Consiglio approva le singole categorie det 
l'attivo colle modificazioni proposte dalla comit 
sione }; dietro ya sempligi «Spiegazioni hieste, dal 
consigliere Baruffi, e date dal ‘sindaco sul modo 
praticato per ‘lò'sbrancamento:degli alberi de'iviali 
SprRLereoien dae rroratte Insoitri 
91 L'adunanza èi quindi ‘sciolta. 105 010981 
ila ei SL Segretario Fava. 
edagiia’ al valor civile. L'sunapro- 
posta del ministro) dell’. interno, et in conformità 
del, parere delia commissione creata con regio de- 
‘dréto 30 aprile’ 185%, SF AR lil'Inogotenenté ge- 
perale di S. M:.in udienza, del. 5 corrente mese 
ha fregiato della medaglia d'argento al 'valor’civile 
il sig. Pietro Fumel, già capitano! della &,a.-gom- 
paguia della milizia nazionale d’ Ivrea , ora mag- 
giore del! battaglione %iobilizzato a! Bolognd!, in 
‘premio di coraggiosa azione da asso compiuta nello 
Rita 1859 Rit giorni, della si iiebinali fo vibo 
Adsfritbà (fella] pittà, d' Ivrea, \spingehdasi per\ri- 
cognizione in terre già occupate dal nemico con 
evidente rischio” della? kia GR Sfiga , Onstot 
0Scuolé dinimedicina, veterinaria. 
Cen R. decreto 8 corrente è stato, approvato il 


Sono ‘ abrogate tutto"10' disposizioni rbgbivhé 
tc diego di che non sieno conformi a quelle 
contenute nel suddetto regolamento. Li 
Dichiarazione. — Il Diritto; contro a cui 
pende un giudizio oriminale ; per - diffamazione da 
me intentatogli, racconta nel suo numero di ieri 
che io fui sospeso nell'esercizio! della mia profes- 


eb Ud 


, Nessun;deoretordi quel consigliò; il quale, dial- 
tronde non è quello del mio domicilio, mi venne 
fitioranotifisito) Ud» omovosit re nol 

Ma, qualunque. sia, per. essere Ja risoluzione che 
avesse preso contro di me. dichiaro che mi ap- 


7 \ De Bava. 
O (combat 10 Vsgo1q oso 161 


ORO 
)ORDINE: DELUGIORNO: o A 
1rogii Volontatiladli’ Biercito j1401 i 
ce daimloe. SUSD errante n esteta fon 
Sott'uffiziali © soldati == 0 
Al momento di vedetvi tornare allè cise' vo- 
stre, lasciate che io-vi esprima tutta la mia 
riconoscenza pel vostro.comportamento gia nel- 
l'Emilia, come nel nuovo regno, stando di 
guardia alle frontiére ; 0” prendentio' gloriosa 
parte alla recente campagna dell'Umbria 6 delle 
Marche. i 
I vostri concittadin&é vi saluteranno ottimi 
fravî:soldati, perchè fuste\saldi alswostrò po- 
sto, e perchè chiamati dal Sovrano,  valorosa- 
mente combatteste; ottimi fra î cittadini, per- 
chè foste docili e ubbidiehti\ alla legge che in 
ossequio d’Italia v'impose un maggior tributo 


nuovo. sotto ‘la ‘yecchia} bandiera ;) se lo stra- 
niero ci farà battere a raccolta. 

Con voi portate frattanto l’affetto dell’intre- 
pido'mbstro Re ella! stimià‘della)/fifbione , per- 
ella, della pa- 


piùtà. iDè, espe Î 

‘a ’Napoli) 412 dicembre 11860; ollet Ole 

Il Ministro dellà' Guerta 
Mi; FANTLO E () 

pp spntci 


seriza'indcthia è Senza 
tot 


ni olsytolali 


ORDIBRATO) 


udsca sil ine soehinttaaa 


cone) / (a 
embre. I 


sono rt alla» » aprovviste, 0d, agsbiranbonnti ce : 


8’ ebbero fino sd ora gli sforzi dei ministri scelti 
trail pattito liberalé!' danno un “pericoloso, dsten-: 
dente alla camarilla ed Al partito. tiltramentano, 
che'‘vortebberto spingere è ad “atti, idi_ viole olona parto, 
trascinarò i ‘governi di Prussia è di È ad ih- 
tervenire er. un. interesse personale .ne ari 
aeil' X Lusiceo Ma La è. probab bile” put 
men sieno cofonate dai risultati che ne sperano 
i nemici. della libertà,.. 
i Ungheria sè preso troppo: avyezzo;al het 
mont pbr, dare dalla ‘resziohe! quei retes 
pr essa acooglierebbe tanto volengioni, per t pp: 
tervi reprimere la' rivoluzione! P 

Sall''esernpio di quello di. Pést; gli stesi comi- 
tati harino ‘messo!ida‘ parte tutto quello ‘ché ‘an- 
cora’ rimaneva di'burocrazia ‘austriaci, è quei si- 
gnori: man + O come la nebbia ‘al levar del 
sòlett! 

Li ‘puosdle: ci oto nello ‘inani ‘dei 
tiibti è! ‘priùîa' della gonvocazione delli Hi 
ricostitùziòi ‘nazionale, dell’ Urighéria ‘sarà ‘un 
fatto compia. Ld ‘slancio, l'accordo, l'energia’ e 
la calma.c dy Bir spiegano nel loro svo 
gimento politico mon possono.a gue dî: ‘eseroi- 
tare una le influenza «sulle dA 
Già il pui il; austrifco ‘si vidde'ò ty Ata 
mare. nsl:suo'"seno il signor. Sobieriintoy y l'edilal 
momento) inicni| siano, quest’ uomo .che doveva. 
guarire tutti i mali dei quali era effetta la mo- 
narchia, sentercome per incanto Ja propria im- 

. potenza, ed il baròfiè pi il: dal'in; ‘unghie 


rese che sperava tratteno to,in quei |. 
limiti che volevano sss6gn e Frag conser- 


© vatori, "Big degli 
Mt a ii Lipi Roger #9 sl direi 
alle dicerie della dimissione di | Quest? uomo \di 
stato, posso-affermaryi, sua pa Jottera, prove», 
niente da una_pessona. ‘mata, € 
il 6Îg., «barone «Vay. non, timarcà quindi, gior ul 
POLSO st. ter ob r7uo0fid , è 

Non; credete, pers.oba i i signori, Desk, ed', 
w03,2'quali..si. fecero. »proposizioni., vogliano en- 
trame nel gabinetto, i Questi. | signoti ;inòn:faranno! 
parte! mondi (in ‘ministero "dî ghéresò , La l'Aus| 
stria-è, sempre ostinata a volere il mantenimento 
dell' unità del suo impero variopinto.» gi 

Lo) Boemi alla. pa cominciano) \a - i 
ed ib »gabinetto "vi La avrebbe fatto fare slots 
proposizioni» aly TERE. deputato alla 
Dieta del 1848, (RL cmd gli ine 
teressi del partito 285) Wo @'egli far causa co- 
mune»col signor Schmerling ? Ne dubitiamo. 

Voi comprenderete con | facilità sino a; qual 
punto codesti avvenimehti ‘vi risguàrdîno diretta- 
mente. Potete guardare l’avvenir@ del. voètro 
paese con calma ed i Veneti devono considerare |. 
il momento della loro liberazione come assai pros- | 
$imo. Gli otgani dell'Austria e la Gazzetta d' Au- 


gusta in ispecie, consigliano la fermezza e consi- | 


derano il progetto del riscatto della Venezia co- 
me cosa disonorevole' per l'Avisttia! le (di una è- |} 
Secuzione impossibile. Questi giòrtali ‘però nob'si 
fanno illusione e convengono: essi steasi*ché la 
Garmania..è.troppo saggia da -non-appropriarsi, 
ciecamente le teorie della politica austriaca, di-! 
fendendo la tesi che ;îl possesso della Venezia ;è 
Decedsario alla sicurezza della Germania. All'op- 
posto, tutti gli° organi indipendenti 6 rispettati 
della Germania; come la. Gazzetta di Colonia, il 
Novellista di Amburgo, la Gazzetta nazionale di Ber- 
lino, (la-Gazzetta del Popolo, la' Gazzetta | universale 
fedesca, ecc., riconostono tutti, che la loro patria 
non abbisogna: «per nulla degli stati veneziabi e 
confessino che. il mantenikiento di quella prò- 
Vincia divenne! impossibile ‘per 'l'Austtia e peri- 
coloso per da Germania. Néî sappimo bensi ‘che 
în certe alte sferesdi Berlino, le idee di legitti- 
mità, o per meglio dire le idee. austriache tro- 
fiano ancora. qualche ‘appoggio, ma. l'opinione. i 
pronuncia in un modo tanto energico contro le 
pretese austriache, che il principe reggente sarà 
obbligato a 'fatltacère"i suoi sentimenti personali. 
Aila riapertura delle camere, le antipatie della 


Gétiatita ‘per l'Austria troveranno muova e viva | 


espressione, L’Aùstria è comdannata. 

|| L'opuscolo, Francesco, Giusepps I e.l'Europa. ot- 
terrà in ogni caso questo risultato di aver predi- 
sposto contro l’Austria l'opinione illuminata della 


Germania, e, di aver, constatato che. 1n;.caso di; 


Una nuova rivoluziona l’Austria nen potrà più far 


calcolo sul concorso :‘di, nessun passa) tedesco! in: 


favore del mantenimento della: Venezia. l 
È £ non è soltanto la Germania'del mord.ohiè si 
(pronuncia in un senso (ostile contro le ‘mene da 
striache, ma eziandio. quella deli mezzogiorno! va 
‘abbandonando. quel. trasporto: irragionevole! ‘ché 
‘putriva per l’Austria ed il movimento dell’opi- 
ione nen vi è meno: ‘radicale di quello che né 
figli altri psesi tedeschi, 

Il governo bavaréso " chè" Yemibrava ‘non dubi- 
(tarno sinora, se ne'convincerà quantò prima! 

| attenzione che meritano questi avvenimenti, 
‘non cî fa però: dimenticare l'interesse che'devono 
avero, gli affari ‘italiani ‘propridmente’ detti.‘Ma al 

ostutto)' Iquello che noî qui ‘sappiamo’ ci ‘dà il 
{fina di rassicuraroi. È 

Se le 
> sensata An 
‘prime, anzi x 


mie informaz oni non m'ifigàbinano, l'it- 
di Francesco II avrà fine quanto 


5 Ds que sic settimana. 


o | che fanno i yostri ni 


ésbbrizigle, 
Ma sarà supe- 


“Allora la di 
occuparsi pera ie è il puntò 
den difficoltà della situazione. 


Mata come le altre - 


Vora ‘a ’8ua' ‘volta per Sat) dei. Gli atti del 


|| governo francese lo proveranno | fra, poco. , i 

Mi vien detto che il signor di Bach si sarebbe 
récato Dibicaruto a Vienna onde portare a co- 
nossenza” del’suo' governo ‘cose! importanti. 

In Francia gli spiriti si‘ son| fatti più sereni e 
| sî' decîsb di non' pro, ogredire mind) \alie ‘negli altri 
paesi! 


Gli inglesi mon selbbrano* ‘troppo attoriîti l per 
Ta donélusione della} pace ed ‘ancor meno per 
l'accordo della idee , che sembra esistere tra la 
Frncià.@ la Russia sugli affari! della Cino. 


LI asi 
Fatarni [E odi irdisocse sulla velati, 
Megna nella Gazzetta di Colonia: 

«Il nuovo opuscolo, non toxca le nostre ve- 
dute intorno alla Venezia. La quistione del pos- 
sedimento austriaco ‘in Italia. fu da noi ‘discussa 
nel giro di dodici anni?sìdi frequente e sì diffa- 
samente, che la consideriamo come' esaurita. Ab>| 


‘ biamo sempre, dichiarato » che (quel possedimento 


non può, dirsi naturale je: che nol. si avrebbe pò»: 


la, tuto sostenere a.dungo. ;}v0 
Il mondo, per unsrmetà,sè già del nostto:&y* | 


viso. Per lo.meno.non-avvi uomo che pefisi a’ 
pe pic: I Austria in possesso della Lombardia, 

cora’ nello scorso anno! dichiaravasi indi" 
Sspensabile per la Ger ILA 

Dicevasi che la Lo ia fosse begnata, ‘ da 
oltie*hî milennio, col. più nobile sangue germa- 
nico (N° B. sanza ‘alcun Vantaggio), dicevasi che 
la milennaria 1 Lombardia fossé la spianata (| della 
Germania, ecc. Simili frasi, vuote di sénso, ‘sono 

‘adesso i în voga eziandio per la Venezia, ma ei 
ben presto, come! bia quelle 
intorno alla Lombardia, ® è nioe 

{ R&(fa| JLonibardih i &i può aio ‘addurro una, 
dota di mille anni. Ma che si dovrà mai dire 36 
a cagion d'esempio si ‘tentasse’di provarò «colla 
maggiore arguzia,: chie la: Gormanita, ‘seizà’ Ja‘ Ve-'' 
sosia; non possa durére in Vita per nietite ‘affatto? 

**La Germania 'sussisteva ‘già da ‘Carlo il Grande 
{| fino valla’‘caduta ‘dell’itnpero, enza chie sentisse” 
quella: inunbanza‘ Soltanto "Nipoleone , posta inî 
nomi [vale ogni’ legittimità ‘donò, all'Austria , 0, 
'dom’egli @sprimevasi, cha ficamonte , le prestò 
Îl'iegrritotio della‘ atitichissima repubblica di Ve- 
nezia, Anche in Austria comincia a penetrere 
nelle più! alte sfere l'opinione che d' miti i 
vezià) dell'Austria trovisi nella cessione della Ve- 
nezia mediante compenso, 

Giò ripugna all'Austria; ma la nocebsità le farà 
comprendere! ciò che (giova ad essa ed! Anbpdos 
del morido. 

VI La TridsterZeilung credé imminente la 
emissione di muova chia moneta. Ecco le.pa- 


| 

se è 

in" quel 

Gioziale: « Prima, della riunione: del; gonsiglid| 

« dell'impero, una operazione! di fibanza potrebbe: 

« farsi tutt'al più sottoforma di. un aumento del 

« debito fluttuante, e qualsiasi [pregetto. diricor: 

x ;rere) nuovamente alla Banca develessere ‘dbban+| 

«donato assolutamente:-» Noi già abbiame detto 

Meredere ché il debito fluttuante sarebbe stato ao- 

cresciuto, fin ‘da quando vedemmo-aumentar.l’in- 
teresse degli assegni ipotecarii. 

—; Scrivono alla Corrispondenza, Havas. da 
Barlinò 415 dieembre!: 

L'opuscolo,}' Imperatore Francesco binsejità I 0) 
V Europa produsse a Berlino una grande impres- 
sione. Sopra tutto si approvano le (conclusioni. 
Sisriconosce che l'Europa ha il diritto di ésigere 
dall’Alustria‘éhè Iper un «territorio che #ssa ‘ pos- 
sede a titolò'gratuîto, non faccia divamparte una 
guerra generale, Sfortunttamente le! notizie da 
Viennà nulladanno'a sperare e..si.dubita...che 
l'imperatore acgongenta ad entrare in disoussione 
sulla questione, 

La sola ‘pubbliva "opiniohedéll’Austria, thè si 
procanoisase in un modo irresistibile per la ces- 
sione, potrebbe fargli' accettare l’idea, 

Si sorive da Vienna ché iù seguito alla nomina 
del' sigdor'di Schmerliig, la posizione del conte 
di ‘Rechbèrg è fortemente scossa, è che si crede 
veder quanto prima passare il. portafoglio. degli 
affari esteri nelle mani del barone di Hubner. 
“— La dichiarazione della Gazzetta di Vienna, 
colla quale si dichiara falsa .la notizia della: 
rinuncia; del barone, di Vay.è del tenore: se-| 
guente : 

La notizia contenuta nella Presse del 43; e” il 
)dancelliere sulico ‘ ungherese, barone Vay. abbia 
èffertà ‘la propria rinuncia: mindà affatto di fon- 
damento ed è egualmente infondata la notizia data 
fel foglio della ‘sera dello stesso giornale, che in 
una conferenza tenuta il giorno. 43 nelle sale della 
cabitelleria ' stilica ‘ungherese ‘siasi trattato, princi- 

altmente' degli, ul timi fatti di Pesthb,, e si abbia 
is la pani degli emigrati. 

», Leggiamo nell’Osservatore Triestino: 

ggi, 17, dovrebbe riunirsi a. Gran. sotto, Ja] 
presidenza "del cardinale-primate, d'Uogheria ,. }a 
conferehza dei notabili per, elaborare | una legge 
èlettoralò a ‘sento del diplezia imperiale 20 otto- 
bre. È noto che nel paése sorse Una viva agita- 
zione.contro una nuova legge elettorale, volendosi 


spira 


liana potrà esclusivamente... a 


laslia 


il datadito. » Le'talazioni fra ìl SERRE 


, egsa abbraccia tuiti ‘coloro i 


Ste RATA Saitta 


barone de il quale non a; a vg gie Ù 


sono i vostri stessi “nemibi [Pavese offerto la‘Bua dimissione! Questa notizia ‘lalbuno. Non mi 
ultramontanismio las |i 


‘oggi solenmemerite» shîentita;: Évinvecé È assiturato - 
schevil (Gàrdinale fu.\invitato .telegraficamenté a 
Vienna .per conferire,.col barone (Vay;, 0; che. 
‘ebbo udienza da S. Al imperatore. , Soa. Emi. 
nenza ssrebbe già ripartita :per Gran, pér qui; 
vuolsi inferire che la conferenza sarà‘ ‘aperta 
benchè il Wanderer esternasse la speranza cheil il 
)governo imperiale volesse ‘3bpfassstere! dd (ibid! 
sterile fapntranoza 
legge elettorale dell 

ran ; i più 


sito: che» puòrayere) Toy 
opinsno che ne" lasp id voi revole alla 


leggo?miéntovata. "Gli dlemienti"di cui. fu. compo- 
sta l’assetablea div Grade àppariéngano” per ùfa' 
Igran’parte al:pertito libérale magiaro; che altatibii 
4e'dichiara di nop.v lex,degampare; dalle massime 
statuite' dell'inhé” della rivoluzione La' Osfdeutsche 
Post temespersina»îche, »la»confetènza di Gran 
possa dichiarare essere,. inutile ‘ognî;;discussione 
esistendo già, una Jlegger elettorale»; Com tale:-di- 
chiarazione sarebbe proclamata. la. continuità: del 
s diritto. del 1848, ,pegata, la i legale esistanza; sdella., 
cancelleria aulico,” è, pronunciata di A ami, 
nistero sagherese. indipendente. 

«Senza ia i, timori pr 

pèssiamo tito dd odi 


scirà nd'ogdì a} fi di gravissima” «ehi, 


ziato col diploma,20 agosto;i; I 

Il \Fortschritt smentisce in nibdo ri la 
voce che il barone Vay abbia «lato da*sua dimise’ | 
sione, che la posizione del conte. Szecsen sia di- 
r Venutazinsostenibile»sì rimpetto alt’ ©, fia, sì 
ria petto sal signor. di) Sebuwmerling ;| ibi 
Evtvos siano stati chismati a Vienna per entrare 


al posto dei due Ghihistri) fmfhérési. eco. Tutte 
quesie notizie ron avre 


ero « Rara i fon- ia 
tao 
ling ‘e i‘direttori delle cose d'Ungheria avrebbero 


«un carattere affatto,jamichevole;, da un} decennio 
il signor Sehmerling ssrebbe consenziente « degli 


, attuali. capi.degli, affari. vungheresi) edo:y Natural 


mente dobbiamo' lasciare lar risponsabitità . di que- 
st'ultima asserzione.al.giornale-mentovato;—— 


pe Leggesi neirgiornali» di (Vienna: })<» 


— La ‘nîrggioranza dei nobili ‘ungheresi «qui dg-,| 


miciliati si recò ieri a Gran, oye,sarà aperta lu- 
nedì da S. Em. ‘il cardinale primate parsa 
la coferenza per la legge elettorale. Prèdòi 
néralmente l’apinìone che anche questa” 
‘madiertà' fefimamesite il'punto di vista di 
dell'anno 1848, e quindi x non prireràniligantero 
una jnuova legge ttoralè 

ta n ‘dicembre 


+ prin da [Pesthi.ini. 


I particolari della solennità di ieri ( seduta del i 


vemitato) ipottebberò non. offrire ‘abbastanza inte- 
resse ai lettori ,_ 


narli./Mi lidiferdla ‘condtatare che la giornata non 
fu bella, ma eziandio tra le più feconde. Le 


asolo 
EE ‘istruzioni del barone Vay vennero seppel- 
chi 


alite, ed'in' tutto e per tutto ristabilita l’organizza- 
ione confitale del 1848. 

Non -oredete 3 l'opera del-signor cancel- 
liere \odn aim 2 PWberisA, sia stata re- 
ietta” dopo una proce so discus ne : discese 
nella sepoltura ‘comutte fon @ patenti nata morta. 

Subito dopò l’apertora dell’assembleg) a (cui con- 
Vennero i delegati di tutti i comuni del dormitato 
di Pesth yy1lesignor conte Stefano Karp!yiî si alzò 
per dichiarare=che 86 occupava'lo stannò ) dispre 
sidente;' né ‘era’ perchè il barone Vay lo! avesse 
nominato amministratore , ma perchè era stato” e- 
letto ‘/o ispan (conte suprema) dal governò nazio 
nale del 1848; non'avendo dts la sua! dimissione 
e non essendo. stato rivocato, egli si risguirda 
sempre come legittimo capo ‘del comitato (e come 
tale riprende le sue fubzioni;,che la violenza del 
fegime Bach Schwarzenberg ayeva potuto sospen- 
dere, ma non.far gessàre. (na 

E) questo povero Vay, che credeva avere fatto 
un colpo da maestro, quando:indusse il conte Ka- 
rolyi ad accettare-it ditelo d'amministratore*r= = 

La dichiarazione , d’ alttonde preveduta e cen- 
certata,, del signor. conte Karolyi,. yennej accettata 
dall” intera assemblea .tra frenetici, applausi. Le 
istruzioni venivano così d’ un sol. colpa! rigettatè 
e, sciolta la questione, tanto, agitata, sin idal -20.0t= 


tobre,: del. ritorno. meno ul Pd co- 


mitale, del 1858. gi SIE 


Poichè il sig. Karolyi Finali la dituniote della | 


amministrazione come vapo' siiprémo nominato nel: 
4848, doveva l’amministrazione essere vgu»imente 
reintegrata tal quale avevaesistito mibl'48$8:1U 

‘Questo difitti era il primo progetto! La grande 
commissione del 1848 doveva: rientrare in fun<' 
zione, riempiendò ‘Îe’lacune fatté nel'suo ‘seno, 
sia colla ‘morte, sia coll'allontanattiento’ forzato ‘di 
quelli tra î suoi membri che quindi” si ‘resero mo- 
ralmente ‘impossibili. Pertanto ‘onde non ferir, per- 
sone si rinunciò a codesta eliminazione, che ac 
vrebbe troppo L rgrgiza ‘Stgmatizzati, i colpe, 
voli. 


L'intera commissione del 1848 ha dunque pi" 9 


‘cato 8 venne "immediatamente ricostituita, , sparie 
per ‘scolamazione, parte per elezione. 

‘Tonon ho ‘al certo bisogno di aggiungere, ‘che |C 
«quali perl la. loro; po- | 
sizione sociale, pera loro intelligenza, pel. loro 
2610 pel pubblico’ béne, palio un nai 
que’ alli confidenze def loro concittadini 
membri di cui si compone la commi 

ata alla direzione superiore. ari. 


V. diécî, venti o Madigi sarebbe. seuza 
acne 


it paio 


po) su qualche gonditto,, > Perc! 
i fan 


‘segnerà un'epoca inellastotia va sto) ini- 


gl ed 


APRILIA 


erciò. mi asterrò dall’ importu- | 


doppio. adi Pete TALI i 


l per essere segna- 
(tipglio è nòns nominara6ji 
fra che una sola ecve- 
zione," quella cioè'del conte Ladislao Teleki, ‘no- 
stro ministro plebipotéazierio Da'Parigi'nèi 1349, 
(Le, acclamazioni! ‘e :igli sevvivatche accompagni» 
Trono, luesto ‘mome, ‘sebo. un''omaggio ben meritate > 
che }l, comitato di Pésth volle ‘rendere ‘alle:rare)) 
capacità del nostro eminente'diplomatito. *L'in= © 
tero prese, rici nutriamo certezza; si associerà di 
Itutto chore @'tvoidestò omaggio. vini» iI 

Una giornata? )6090 anitmata trascorse nill'ordine 
migliore, p ‘Parlaté rivistile poliziesoò. È vero 
che la polizia-v’entravà -péò SE e fu ‘appunto 
per questo ‘ché ‘Hon® 'avvenn cuni disordine, 4 
L'autorità comitale, a poter 11 chie Ta polizia!‘ 
fon! Si facesse vedere, si, Uni igarante. pel, man- 
fenimbnto dell'ordmè: lib indaricò Ta stessa’ "gio 
ventù, la quale adempì mdrAWigliosimente l’inca- 
rico : e non loydizò?conssoddisfazione: generale, 
perchè più di gualcheduno astobba di buon grado 
desiderato una I Piccola sommossa |. PI esempio, 
il generalò Neuwirth, il 1 comandante ‘Buda Pe- 
sth in prima. riga., Esso faceya,, ti sicura: 
aveva. | prese 


_— = 
Qua RI 
lati. In Mercia fù 


ti 


sue inisure per dare una ezione CS questi 
ribelli che nen asino ‘adorare ‘Je aquile. GU, e 
nere. 1300 siw 
Le truppe erano Li parte consegnate, in ‘parto 
accampate innanzi] te della iciwàied ayevano 
istruzioni (che blob scrivevano la" modetazione 
ha rl’orrore del sangue ERRETI 
@bIl generale Nauwirth)si ]widde/ disilluso/ nelle 
Bue sanguinarie speranze); aci al ‘esemplare at- 
teggiamento della nos tra zione, Oggi ab- 
biamo una legale Mg Pi 6 gii a se- 
condo i nostri>voti 6) miei ai nostri ‘bisogni, 
noi abbismb»4Wunque il'aiezzo di ottenere per‘ ‘lè 
vie regolari quéllò chè'tàitora Gi'fastà s'ohiodere 
e desiderare, Chi vorrebbe 1n tal situszione arri- 
schiare di compromiéttére t nostri vantaggi con 
| ‘ihprudenzé' più'é méno gravi esempre dolorose? 
È solamebté a | desiderarsi che la nuova orga- 
Dizzazione comitale sia completata il ‘più presto 
possibile, ciò che notevolmente esige. la nomina 
ai, posti così importantifdei ‘due »vice-conti i(ale 
ispan).. Per il ‘primo di questi ‘dignitari, la ‘scelta 
del comitale è fatta da lungo tempo: non o'è ché 
un voto per richiamare,a osta il signor 
Padlo Nyary, che avea ali Dis è UL funzioni 
| né'‘1848 ed uno - degli némini! più' popolari di 
i voti sem brand gua 
Podmaniczky, uno déi. 
distinti; travi mostri giovadi soritteri; membro 
11 dollac cademia ed“uno dei:miglidri: cittadini,» sit" 


«| (ero Bice, coraggioso e pieno di ‘energia ‘ed 


i Taticabile nell'interesse‘ della Uéausa ‘nazionale. > 
tato ‘al’certo nob'siprebble fare ‘una* i 
cq giluey è 

eggiamo nella, Patria. : 

sa timo nolizio ‘della 'S rin "Gi fecero. sapere 
che torità tur neo il dissrmo di 
tutti ha ussulmani 0 Dado ve chî* essa aveva 
avuto di jes ere; Vesta ie si 
cinqubfent pt rr to Ae08 DITE: eràno ve- 
nuti a\strinigetsi attorno Ar vAbd-el-Kader (eL'ari- 
tico emirosreclamò, controsquesta intenzione, neh 
avendò mai, questi: arebi,; fatto. servire le loro 
armi. che per. la difesa, dei cristiani, ch'essi hanno 
soccorso e prefetto contro i selvaggi attacchi dei 
drusi, Noi' crediamo sapere’ cha Ja commiksione 
europea chie lisciò Beyrtuth: per recarsi a Dima 
sco, si pronuneid' nel senso: dèi'reclami di Abd- 
orde siivéui compagni: resterebbero armati, 
pronti a, dere) dietro lal,voce del suo 0spo,vonova 


prove delia lore deyozione ai :popoli-ciisuani-del 
Libano, fonedlB cali csi if 


Di RES: SETTI ei TT enamasaotHmti 


Mepaos elettrici rivati 
cacnria STRPANÒ 


{'Parigiji49 dicembre mati.) 

Il | Hire annunzia «he, il: 4° gennaio. sarà 
fatto dall'impératorevilricevimentò d'uso. Al- 
d’indomsnì Ie' LL. MM non'ricéveranno visite. 

Gran, 417: Le conferenze avranno luogo do- 
mani. È stato d:posto il pensiero di ottenere 
un mihisteros ungherese. indipendente, .. ; 

} : Parigi, 19 dicembre , ‘serà.’ 
197 Jassy, 18: Sono “smentite le: voci che ;il] go- 
verno \moldo-valàtco intenda prendere parte al 
movimento ungherese. 
. Gràù, 18. La conferenza’ ha domandato al 
l’ansmimità la legge elettorale del:4848: 

Borsà ‘di Parigi dol 19. 
| Fonti frincesi, 3 010 — 68 70. 

“Idi (ip ide 14 112.010 -=:96,55. 

°“Consolidati. inglesì.3 00-— —:193,4 14, 
" Fonpi piemontesi 1849 5 0/0 — % 50... 

‘eu (Valori diversi) © 
sicAzioni del Cfeditò mobiliare — no: Se” 
©1d. Str! fer. Vittòriò Emanuele — Tate 

|" Jd.} | id. Lombardo-Venete — o 


DIE cena 


SB AveeTtETO 
don] BORSA (DI TORINO 
"19 dicembre ‘1860. 
par ‘Contratti in cont.. in liquid, 
sega ‘Matt. 7950, — — 
go Lap gp d,P.,80.6 ——, 
si cgnoPB beso ,80, 50. 
pr. con dtd Gp. d. 80 65 
Matt, . 80 60 


moda fg sì 


80 6531 deo 
80 70 31xbre 


sun 


0 DA VENDERSI "pi “DI MELANE SRL TRL î 
nllà riviera del lago Cora | IROPPO DI MELONE del Gauvagno 


15 Ava ‘Garantisce, la. guarigione di ogni sorta di tosse 
e nel paese di Vacelago, e toglie il catarro e-l’infiammazio di petto, 
= di amenissima dicci Prezzo L.k la bottigliare L::280 la-mezza; 

Una Casa civile con un belre: Si fabbrica in via Doragrossa, N; 8 piano 2°, Torino. — Deposito ‘in 
dominante su’ pressanti "col irittao| Genoa Brazsà ; Sivona, Albenga e Blengini, è nelle pristipili” farmacie 
rietare.tutto Î ca d’Italia. Mediante vaglia'postàle si hi gint in ogni parte. 

La vendita «si:-fa per asta: privata | Tma —#Rr 
il di 14 ‘gennaio p.sv. nella stessa |. Compagnia Marsigliese di Navigazione a. vapore 


© MAGASIN' DE NOUVEAUTES 


POUR DAMES. 


(S.3 THONNERIEUX.) 


des, prix; excessivement avantagéux. 


Robes toutes faites. au dernier genre è Fr. 20, 25, 30°et au ALLE 


Mise, en, Vente .d’une, quantité ‘de tobes et mantedur honr io Lugo 
d'biver è q obes et manteaux pour la saison 


‘ARTICLES, CONFECTIONNÉS' EN"'ROBES ET MANTEAUX 


18; ru: Charles Albert, vitrefos Madonne des Anges; Tirin 


casavin''Vacciago:;- e mora pendente Mianteaux drap tout laine, modèles des plus. nouveaux È Fr. 30." 
Que fr pasig sep e] > MARCIRAISSIRET PIE RI FILS, [Sg Gm ad PA Pi 
scopo, .dirigersi, al. sig. ing. VALLE, ° fognrie > e RENE toute l’Italie , où l'on ‘trouvera! 
Cauoenz in Novara crto di porta SERVIZIO POSTALE (gota coniate de fobes e veritable gaze de’ Chambéry, ainsi que 
+ Milano, casa. Cayalli. Partenze da Genova PIO. Ì ne. RE: 7 
TOTEA TIE ATIPICI PUCTENTT) Per Livorna,, Napoli. e, Palermo tutti.i.Giovedì alle ore 40 di sera. a È ini n 
Massimo SA A la è Per. Palermo direttamente. tutti i. Sebbati alle.ore.40 di sera, TR ATTORI À DI PIAZZA go. CARLO 
per la Fanteria di linca SERVIZIO PARTICOLARE (già DE DELFINI, I” Torino) 


e per la Guardia Nazionale ‘ ) | « Partense:da Genova 

colle modificazioni ‘ed ‘aggiùnte ‘pro: |" Per°Mmemimlim titti‘i Mercoledì @-Sabbato ‘ntle ore:2 pomeridiane. ,;, , 

poste da una spetiale Commissione '' ‘Per Livarmo; Civitavecchia e Napoli tuttii Lunedìalle ore 6 sera. 

edapprovate dal Ministero della guerra. ‘401 © ©* ‘Per 'timbarco di merci e pusseggieri i 

È pubblicato il Wol. 4°. —Cent:60.'|'} Ditigersi in’Ganova ‘a Virtorio SAUVAIGUE agente della. Compagnia ;-® 
Dirigere le domande accompagnate da ! per éss0 a ‘CapeLAGO è 'PROCURANTE Mediatori, piazza Banchi... 


vaglia postalein Torino alla Tipografia | cul 


“ALMANAOOO fc OTTO CANDELLERO, 


; DELLE Si avvertono i signori genitori che ‘in' detto Convitto”si preparano ì gio- 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI vani alle Accademie militari di-Torino, Ivten ve Pinerolo, ed ai Collegi mi: 


È Il proprietario sottoscritto si fa.un dovere di. ayvertire, il Pubblico che 


Ù $ ella posizione della 
Piazza ‘S.' Carlo; il lîbero è pulitissimo passa 


rare molto: concorso, 


(OLIO MINERALE 
ECONOMIA DEL '50 PER 010° 


"n LaOtIDAZIONE GALERIE 
cioè di lana «a maglia e flanella, ecc., a grande ribasso. 3 


. aL: 
Via Nuova, n.44, piano .1°, sopra ai. confettieri. fratelli Coppa. D E L IND U ST RIE P ARI SI EN NE 
" elle agrari in ani giorni ‘a pretio fisso i seguenti grcoli, cioè, Gilets, Rue» Neuve; 21. 

‘Ma ache-nez;»Spenser per: donna è perragazzi, Calze,,Camicie di fla- Ce: Miag i 
hi le 2di luriglt.; nella, Sci Cravatte di ogniagenere; Sottane di lana if colore £ di, percallo . prodi 


DEL REGNO litari»d’Asti,. Firenze. e Milano; 4. PIARD: — Via Nuova x Ni :6, Torino. —. Milano: corso 
pl'18 6% dittico ninni rene Verano Emanuele., N.: 87 ir0880. — Si vende Olio. d’ogni qualità, 
GENERI DELLA: STAGIONE | 


RRSSAA 


ipso g mt 

TORRONE vi CREMONA: ig 

résso ila: Casa Giacinto: Pizzi:in |6 
ilano, piazza Fontana; n:1180 rosso; !! 
piano: primo. | 
(Sì eseguiscono .le. spedizioni ;in.Jta- i: 
lia, Francia, e «Inghilterra, mediante | 
avviso con lettera franca e vaglia po-. 
stale pel rimborso. 

Il prezzo è quello di fabbrica, 


DA VENDERE. 
CADUTA D'ACQUA PERENNE |.{; 


dell’altezza! di ‘circa ‘48 ‘metri: e:della 
forza’ di' ‘circa ‘40!eavalli ; presso’ la 
stazione ‘di Borgotitino ‘sul’ tortente 
Colatore; in’ terreno attiguo alla ferrò- 
Via da'una parte, è alla strada del 
Sempione dall’altra ;,;vicino al-lago, CA 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi 
silicei; ein mezzo» a paesi popolosi |: 
& privi: finora'di lavori'd’opificii. L’o- 
pera'è incorso U’esecuzione: 
Ricapito in Borgoticino presso il 
signor geometra Balzari; in Arona 
presso il sig. ing. cav. Merzagora. 


MALATTIE «et PELLE 


Pomataantierpeotien'diBrnor 
-M, F..Ch., 109, rueSt-Luzare. a-Parigi. 
contro le. erpeti,. i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre , Dale |, 
di naso e di orecchie 'e tutte Te affe- 
zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 
il vaso.. 


nza jodura; 
Salsapariglia! “sima drdarate | 
" Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni: della' pelle', 
le malattio sifilitiche. Questo» depurà* 
tivo è&preferibile ai (Rob, Sirdppo di 
Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base 
di zuccaro esso, può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo-antiscorbutico ‘è dell’Oliò di 
fegato di merluzzo: Prezzo 5 fr. la 
bottiglia — Vendesi în Torino:da Bon» || 
zani e da Depanis.;; Milano.,/ Zanetti; 
Novara; Caccia; Genova, Bruzza, Ler- |., 
tora;.. Alessandria , Basilio ,,e nelle]. 
principali farmacie,” 


tti d 5 di I di-og1 O lana ift co) c grand,choix d’artieles:de luxe nouveantés pour cadéan 
Lai pci gr dro con cerchi; Busti, «Camicie bianche e colorate; ‘e diversi ‘altri generi, que; boites .ct .coffréts. sia mò 3} ng petra rg tels 
a;6, Porii, Nuova (lattale ffanchal, —. ®. fantaisio bronze-doré , bijoux doublés, candelabres, 
I È OCCASIONE F AVOREUVOLE Maribenux > lampos.richeb et atitrés, lorgnettes do théatro , 
DEPOSITO Li 3,3 OG MERI A ‘ber avviata e delle meglio situate da rimettére ‘in Losi) ego be n caffe vin peg) Tei liti 
DEL RINOMATO i Torino, — Recapito" alla farmiacia Cerruti, 'EXCEPTIONNELS FIXES Ea eur articles "dé Paris. — mPIRRX 
{ 


* 


D' PROGRAMMA pia LOTTERIA CIVICA "RA 
PER.LA NUOVA PIAZZA DEL DUOMO DI MILANO 


approvafa con R. Decreto 4 dicembre 1859 


divisa’ im A-GIUOCATE ciascuna. di 500. SERIE «da 4000 BIGLIETTI. 
GIUOCATA PRIMA — ESTRAZIONE 


9 GENNAIO 1861 


ELENCO DEI PREMI DI GIASGUN 
IMPORTO 


È 


IMPORTO 


VINCITE - 
, DI CADAUN PREMIO: 


Ro 


Cona 
Pia iP 


i AVVERTENZE 
ja, vendita ‘dei’ Biglietti (pet ‘ora della 4.a Giuocata ) si. fa. presso. Ja, Cassa. Civica i i gi ivo d: 
i lo,sborso ‘dî ‘fr.‘40 caduno, in danaro ‘sonante. - “Ni aApao RviGa da ogni giorno! non festivo, dalle pre {4 


l deposito dei' Biglietti è in Torino presso la Ditta Levi e Sacerdoti, sotto i igi i 
Continto di Pubblicità, via lele Fizaio (già Giardino), po 6 siase iti ia a ee 
Du E. E. Arbib e ©.; e presso Ò ebay Rostan 
a ‘Ditta &. B. Renoli; in Ferrara ‘présso la ‘Ditta Leon © ieri: i i 
iter wr î) e ‘avaliori; in Parma presso la Ditta Mi: 

ar ogni. centinaio: di BigliettiFal dissotto dei 4000'si fa To sconto del 5 050 — per 410 e più. centinaia’ si ‘fa’ i n sas 

paese " È i a st fa'quello ‘del’‘40‘0j0. Tali sconti si ot- 
zio minor pagar un —_ ai, x soltanto ‘95‘e ‘nel secondò soltanto 90 Biglietti per perii, centinaio? di essi} escluso ‘ogni’ bonifito sulle “fra- 

meglio; bi ilitare.lo..spaccio dei Biglietti.si.rendè noto'‘che lo sconto del 10° è estetisibile i 

‘acquistati da uno,,stesso. individuo: 0 .corpo morale» in varie: riprese; purchè 1° Lomello a pat 

dello sconto, medesimo, i Riglieiti così leg pria ae non Apa essere minori di È i "o 

/ottetranno in, aggiunta Por iguito sconto del 5. per 0/0 un nuovo sconto ;parimenti del 5! per 010 co. 

adi < iorerae 00. LA gni ago È, prazicherà addirittura .lo sconto del 40 per010; amertanosi pori nell» uno enel: 

-Ptinafo ‘0. dei sucesiv. s MG 0.) at/orquani "Vi-Possano essere Biglietti. disponibili li ppc acquisto del decimo'cen- 

Non si emettono Biglietti di giuocate successive se mon dopo la ita di tutti i Bielietti d Peire nre ee 

Ogni Biglietto nod' può Viacito iù dn Lusi p vendita. di tuttii Biglietti della precedénte,0 dopo. la sua estrazione.» 

‘estrazioni a sorte avverranno in Milano coll’intervente dell’Autorità Municipale 6 ai- PSE, 3 

L'estrazionè di'ogni giubcata vertà intrapresa nel giorno in ‘cui compia.1” Pi dalla dal allo dal gala al oriente arianna 

ear \d Pe portando la data del Ape 1860, la relativa estrazione avverrà col 9 gennaio 4861. vv MIE ll) 

ventricolo, 4 vol. L. 3. + OTTA; 6 vineite sono assegnate in ordine progressivo d’estrazione : si inseri ; e e RL i e” 

L. 4. Di G. FERRUA., dott. im me- | MX 1° estrazione e vi sì ripetono per due volte ;, si pagano dalla Chlea cinica di Maglio Rate dicano pe Pep ge tg Par 

dicina, ecc., via S. Francesco d’As- |. 2 Pubblicazione contro semplice presentazione del Biglietto vincente. Scorso un anno dalla stessa prima pubblicazione il Biglietto, non 

sisì, ‘corte del Gianduja, portina a. £ Soc Presentato è perento ed il relativo premio «cede -a vantaggio della Lotteria per lo scopo di essa, o licazio? ciro 


ant. .alle.3 pom., «contre 


| 


i 1 via Carlo Alberto, n. 2, e. ’ Uazi 

A, 6, piano 1°; in, Genova presso. la Libreria Grondona: "in do fra la 

© ©., strada Concezione, a Toledo, n. 39, primo piano nobile ; in Bologna presso 
ms in Piàcenza presso la Ditta 


| 


Delle MALATTIE VENR- 
RE ilasioni, ecc. guarite 
pui fre vol. 1-8; Son TI 
l’Imporenza maschile, fiori bianchi, ece. 
4 vol. L. 8 — Della DesoLezza del 


stra, piano Perla vita |, nt cedo a vantaggio della Lotter 
le sta ca dll 10 ai alle 8 pom. L'estrazione è Fevocahile contro rimborso dei Biglietti qualora non se ne fossero. venduti .. . 
Dallo province cn aglio poste. almeno 170,000. | w 


io nella i i 
porta comune “della " trattoria che offre pregi portina attigua alla, 


x 


” 


